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La Sapienza 
Provvedimenti 
disciplinari 
ai «ribelli» 

- • I Nessun clima di tensio
ne, alla Sapienza (ila tutto li
scio, gli unici «disturbatori" so
no un picolo gruppo di studen
ti. All'allarme lanciato da alcu
ni docenti per l'eccessiva pre
senza di forze di polizia nell'a
teneo romano icr. ha risposto 
il senato accademico, che ha 
sposato la linea del rettore 
Giorgio Teccc, annunciando 
nuovi provvedimenti discipli
nari dopo che, nei giorni scor-

' si, la magistratura ha aperto 
un'inchiesta sulle manifesta-

, zioni avvenute nell'ateneo 
contro l'aumento delle tasse. 

«Il senato accademico ha 
esaminato la situazione nell'a-

' teneo e ha constatato che le 
attività didattica e scientifica si 

"svolgono regolarmente rego
larmente In un clima disteso -

. si legge in un comunicato -. Si 
prende però atto che ancora 

' una volta lo stesso gruppo di 
studenti che si è già reso re-

' sponsabllc di disordini, ag
gressioni e danni alle strutture, 
ha inscenato una manifesta
zione violenta e ha interrotto la 
seduta del consiglio di facoltà 
di lettere e filosofia». Il comuni
cato annuncia anche che nei 

' confronti dei responsabili di 
questo episodio il senato acca
demico «ha iniziato gli specifici 
provvedimenti disciplinane -
L'episodio e avvenuto martedì 

' scorso, quando il consiglio di 
facoltà di lettere è stato inter
rotto dagli studenti che taceva-

. no un sit-in di protesta davanti 
. all'aula L E nella stessa matti-
_ nata alcuni ragazzi, ritenuti rc-
• sponsabili dell'occupazione 
• dell'ex centro di orientamento, 
• sono stati convocati - dagli 
• agenti di polizia, per essere in-
' formati che nei loro confronti 
', la magistratura - ha aperto 
, un'indagine penale. -•-
» - In apertura del consiglio di 
• facoltà il professor Asor Rosa 
'. aveva chiesto che si discutes-
: scro i punti sollecitati nei gior-
. ni scorsi, con una lettera, da 
, undici docenti. Per i docenti, 

nella facoltà si sarebbe venuta 
;a creare una situazione di 
• «profondo disagio matenale, 

morale e politico» in seguito al-
••la «presenza ormai stabile del-
' la polizia». - -

Migliaia di persone hanno partecipato Adesioni di decine di associazioni: 
alla manifestazione unitaria Gioventù ebraica, partigiani, Arci 
per dire no all'intolleranza Adi, Fuci, Giovani evangelici 
e alle aggressioni dei neonazisti Nero e non solo, Cgil, Cisl; Uil... 

Fiaccole contro il razzismo 
A Campo de' Fiori corteo per la solidarietà 
Migliaia di fiaccole per dire che «indietro non si tor
na»: è accaduto ieri sera a Roma nella manifestazio
ne indetta da decine di associazioni e forze demo
cratiche «contro i rigurgiti del nazifascismo e la vio
lenza razzista». Negli interventi conclusivi un con
vincimento comune: la battaglia per la democrazia, 
contro il fascismo e ogni forma di razzismo non si 
può fermare. «Chi non ha memoria non ha futuro». 

UMBERTO DEQIOVANNANQELI 

• 1 II silenzio, a volte, e più 
incisivo di mille discorsi. È sta
to cosi ieri sera con la fiaccola
ta contro «i rigurgiti di nazifa
scismo e la violenza razzista» 
che ha attraversato le vie del 
centro di Roma, quelle stesse 
vie che due settimane fa aveva
no ospitato la parata dei nazis
kin, con il loro truce corollario 
di saluti romani, svastiche, e 
slogan intrisi di odio verso i ne
ri e gli ebrei. Ad apnre il corteo 
un grande striscione rosso con 
la scritta: «chi non ha memoria 
non ha futuro». Dietro, diverse 
migliaia di persone - giovani e 
anziani- unite da un convinci
mento comune: indietro non si 
toma. A ribadirlo è un arco va
stissimo di associazioni e forze • 
democratiche: dalla gioventù 
ebraica alla Sinistra giovanile, 
dall'Arci all'Anpl, dal Pds al- . 
l'arcipelago di gruppi cattolici „ 

di base, dipanatasi per il cen
tro della città, la fiaccolata ha 
vissuto il suo momento più si
gnificativo davanti alla Sinago
ga, dove ha preso la parola 
Victor Magiar, rappresentante 
del gruppo Martin Buber-ebrei 
per la pace: «Siamo qui - ha 
sottolineato Magiar- perche è 
in luoghi come questo che na
sce il futuro. E soprattutto sia
mo qui per riconfermare l'im
pegno che cinquant'anni fa al
tri hanno sostenuto per noi, 
che si sono battuti per permet
terci, oggi, qui, di beneficiare 
della libertà e della democra
zia che ha loro erano negate». 
Siamo qui- ha concluso il rap
presentante della comunità 
ebraica «perche tutti sappiano 
che la battaglia per la demo
crazia, contro il fascismo e 
ogni forma di razzismo, non si 
può fermare». «In questi anni - - Un momento della fiaccolata di Ieri sera a piazza Farnese 

aggiunge Giampiero Cioffredi, 
segretario nazionale di Nero e 
non solo- e avanzata una legit
timazione del fascismo e dei 
suo eredi storici, hanno voluto 
(arci credere che le deporta
zioni degli ebrei nei campi di • 
sterminio nazisti fossero inven
tati da chissà quale propagan
da. Siamo qui anche per ribel
larci a questa vergognosa ope
ra di rimozione storica». La , 
fiaccolata è stata anche un atto 
d'accusa verso quella parte del 
mondo politico e delle istitu
zioni che ha colpevolmente 
sottovalutato l'azione violenta 
del naziskin. «La polizia e la 
magistratura • afferma Martina, 
sedicenne studentessa del li
ceo Mamiani- sanno bene chi 
sono I naziskin, dove si ritrova
no e le forze politiche che 11 
coprono. Cosa si attende per ' 
chiudere i loro covi?». Una do
manda che ha attraversato la 
manifestazione, ma che sino 
ad oggi e ancora alla ricerca di 
una nsposta soddisfacente. A 
colpire, nel silenzio ravvivato -
da mille fiammelle, è la testar
da volontà dei partecipanti di ' 
salvaguardare una memoria 
storica che qualcuno, - nel 
mondo politico e tra gli Intel- ' 
lettuall-banderuola, vorrebbe 
liquidare come un fatto resi
duale, di «poveri nostalgici». 
«No, non e cosi - ribatte Aldo, 
settantennne Iscritto all'Anpi-. 
Ricordare la straordinaria lotta 

partigiana contro il fascismo, e 
i valori che hanno ispirato la 
nostra carta costituzionale rap
presenta oggi un elemento ele
mento fondamentale per af
frontare la battaglia contro i 
nuovi razzismi e contro tutte le 
intolleranze». Una tesi, questa, 
riecheggiata in tutti gli inter- ' 
venti che hanno concluso, a 
Campo de' Fiori, la fiaccolata: 
in quello di Miriam Mafai, di 
Fernando De Leoni, dell'Anpi, *' 
della • professoressa Clotilde 
Pontecorvo, di Giovanni GÌ-
gliozzi, dell'Anfim, e della poe
tessa somala Cadige Bove. Tut- • 
ti hanno sottolineato che Ro
ma, città medaglia d'oro della < 
Resistenza, «deve ritrovare nel-J 
la sua storia di lotte per la liber- ' 
tà e la solidarietà una forte 
ispirazione per condurre oggi 
una battaglia di civiltà che va
lorizzi la presenza e il contri
buto di tante culture ed etnie ' 
diverse». Insieme, dunque, per , 
realizzare il sogno comune di •' 
una società solidale, nella qua- ' 
le la dignità dell'individuo non " 
sia legata al colore della sua " 
pelle. In questo senso lo stri
scione che meglio può dare il 
senso della manifestazione re- ' 
mana di ieri è quello sorretto • 
da un gruppo di giovani di di- *. 
verse etnie: «Tutti uguali, tutti ; 
diversi». Perché integrazione " 

. voglia dire pari diritti di clttadi- ' 
nanza e non «omologazione ' 
forzata». . . . 

I volontàri della I Circoscrizione hanno colpito 4mila abusi. De 3" in classifica, ultimi Pds, Prc, Pli, Pri, Psdi 
L'operazione di stacchinaggio è passata ora al Comune." Ma l'assessore rifiuta qualsiasi dato sulle infrazioni * 

Manifesto selvaggio, primi Msi e Psi 
Msi, Psi e De in testa nella graduatoria di manifesto 
selvaggio. Ieri il presidente della I Circoscrizione En
rico Gasbarra (de) ha reso noti i risultati della cam
pagna contro le affissioni abusive. In sette giorni le 
squadre di volontari hanno staccato 4mila manife- ' 
sti. Craxi e il de Fausti «grandi imbrattatori». Fanalini 
di coda Pds, Rifondazione, Pli, Pri e Psdi. Da lunedi è 
in azione il Comune ma i risultati sono top-secret. 

CARLO FIORINI 

• • Sul podio degli imbratta
muri c'è il movimento sociale, 
medaglia d'oro per «manifesto 
selvaggio» nel centro storico. 
L'argento a pieni voti lo ha 
conquistato il garofano sociali
sta che ha lasciato alla de il ter
zo posto in classifica. Fanalini 
di coda nella graduatoria sono 
gli attacchini del Pds, di Rifon
dazione comunista, del Pli, del 
Pri e del Psdi. Top-secret inve

ce i dati cittadini in possesso 
del Campidoglio, sul numero e 
i destinatari delle multe l'as
sessorato ai vigili del de Piero 
Meloni ha alzato un muro. 

La pagella dei partiti irrispet
tosi dei muri del centro è stata 
resa nota ieri dal presidente 
della I Circoscrizione, il de En
rico Gasbarra, che ha illustrato 
alla stampa i risultati di una 
settimana di iniziativa contro i 

manifesti abusivi condotta in 
collaborazione con i volontan 
di alcune associazioni am
bientaliste e con il sostegno 
dell'Amnu e dei vigili urbani. Il 
bilancio di sette giorni di pattu
gliamento contro le affissioni 
selvagge hanno portato alla 
«cattura», con relativo stacchi
naggio, di 4mila manifesti fuori 
dagli spazi regolamentari. «Ora 
la palla passa al Campidoglio, 
che ha ufficialmente aperto la 
campagna contro le affissioni 
selvagge - ha detto Gasbarra -. 
Staremo a vedere se la centra
lizzazione dei controlli, affidati 
al servizio affissioni, produrrà 
gli stessi effetti della nostra 
campagna». Ma i risultati del
l'azione represiva del Campi
doglio sono top-secret. Alla sa
la operativa dei vigili urbani e 
all'ufficio studi, che l'assessore 
de Piero Meloni di solito soler

temente utilizza per diffondere 
trionfalistici comunicati sulle 
multe effettuate, c'è il massimo 
riserbo. E il Pds, denunciando 
«l'assoluta mancanza di rispet
to dei patti sottoscritti dai parti
ti di fronte al prefetto», accusa 
le autorità comunali di rivolge
re l'attività di defissione «in 
modo unilaterale contro il 
Pds». 

Dei 4mila manifesti defissi e 
multati la maggioranza assolu
ta e del Msi (27%) e del Psi 
(26%) .1118% sono invece ma
nifesti pubblicitari di vario ge
nere e si ritoma ai partiti con il 
12% della De. Poi, di molto di
staccata, la nutrita squadra dei 
mini-trasgressori, guidata dal 
Pds (5%) e seguita da Rifonda
zione comunista (4%) a pari 
merito con il Pli, dal Pri (3%) e 
dalPsdi(l%). 

Gasbarra ha detto di non es

sere in grado di indicare una 
graduatoria relativa ai candi
dali imbrattamuri ma il consi
gliere verde Roberto Glachetti, 
che per la Circoscrizione ha 
coordinato i gruppi di volonta
ri ha detto che «basta guardarsi 
intomo per accorgersi che la 
faccia di Bettino Craxi e i mani
festi del democristiano Fausti, 
imperversano, non solo qui in ' 
centro, ma anche in periferia». 
Ce anche chi, ambientalista fi
no a ieri ora campeggia sui 
muri in barba ai divieti: «via 
Marmorata ad esempio - ha 
detto Glachetti - e ad esclusivo ' 
appannaggio di Rosa Filippini, 
ex verde ora candidata nel 
P s i » . • , < ; • . - . -

Dopo le squdre di volontari, • 
i controlli passano nelle mani 
del Campidoglio che già da lu
nedi scorso ha avviato le ope
razioni di vigilanza e repressio

ne mettendo in campo 22 fur
goni che dovrebbero pattuglia
re la citta e ripulire i muri im
piastricciati. Ma i volontari del
ia Lega Ambiente, delle Acli, 
della Consulta per la Città e 
dell'Associazione centro stori
co sostengono che da sabato -
scorso, ultima giornata della 
loro campagna, la situazione è 
peggiorata e temono, con l'av
vicinarsi del voto, la crescita 
delle stragi notturne di muri, . 
Gasbarra ha anche criticato il -
Campidoglio per non aver alle- s 

stito un numero sufficiente di 
plance elettorali, «soltanto lu- : 
nodi gli spazi sono stati portati ' 
da 500 a 800», ha detto. Ieri . 
mattina intanto la giunta capi
tolina ha definito l'assegnazio
ne degli spazi elettorali sugli 
appositi tabelloni, secondo ' 
l'ordine di sorteggio dei simbo-
li effettuato la settimana scorsa 
dalla Corte d'Appello. ; , 

Puniti 24 alunni all'istituto tecnico di Palombara 

i ripuliscono la classe 
Nota sul registro 

'••Una nota sul registro per aver ripulito, armati di tinta 
e pennello, le pareti della classe. È successo nell'i
stituto geometri di Palombara a 24 studenti di 15 an-

• _, ni che, stanchi di far lezione in una classe sporca, si 
""sono improvvisati imbianchini. Un professore fisca

le li ha puniti. E dalla presidenza della scuola si af
frettano a dire: «Il docente non era stato avvisato ma 

*:non ce l'aveva con loro». 

Studenti puniti con una 
.-.' nota sul registro per aver ripuli-
r. to e imbiancato le pareti della 
^'loro classe. È successo a Pa-
ì, lombara, nella sezione distac-
,;cata dell'Istituto tecnico com-
Smerciale per geometri di Mon-
'f lerotondo. Ventiquattro alunni 
} della seconda (di età compre
si sa tra i 15e i 16 anni), stanchi 
<rdi dover fare lezione in locali 
^vecchi e sporchi, lasciati senza 
[ manutenzione da circa due 
ì anni, si sono rimboccati le ma-f 

niche e armati tinta e pennelli. 
La cosa non e piaciuta ad uno 
degli insegnanti che non ha 
avuto di meglio, come reazio
ne, che fare una annotazione 
di biasimo per tutti quanti sul 
registro. Una protesta formale 
per il comportamento degli 
studenti-imbianchini intenti a 
organizzarsi durante le ore di 
lezione e a lavorare in modo 
poco silenzioso. 

Scandalizzato, icn il consi
gliere verde Paolo Cento ha 

addirittura presentato una in
terrogazione all'assessore alla 
scuola della Provincia per pro
testare contro «i provvedimenti 
disciprlinan presi nei confronti 
degli studenti che a proprie 
spese avevano riverniciato i lo
cali dell'istituto». Per Cento «6 
clamoroso che si prendano 
misure repressive nei confronti 
di una iniziativa che andrebbe 
lodata anche perche e un mo
do originale per denunciare il 
degrado degli istituti scolastici 
della Provincia». «Non è stata 
una nota disciplinare ma solo 
una annotazione - si e precipi
tata a dire la fiduciaria delta 
preside Patrizia Zenga - quel 
professore non era stato avver
tito dell'iniziativa. È un rimpro
vero por me che non ho Stipu
lo organizzare nel modo giusto 
i lavori. I ragazzi invece hanno 
preso erroneamente il gesto 
come una punizione per una 
iniziativa positiva». 

DENTRO LA CITTA PROIBITA 
con J* Unità. 

da due anni alla scoperta di Roma 

Domani 14 marzo, ore 17,30 
Sala della Cancelleria 

Piazza della Cancelleria - Roma 

Incontro dibattito 
con: 

Prof. Giulio Carlo Argan 
On. Renato Nicolini 
Ivana Della Portello 

Partecipa 

R e n z o F O O , direttore dell'Unità 

C O N C E R T O DI M U S I C H E M E D I E V A L I 
del gruppo " A n t i c a C o n s o n a n z a " 

Preso a Fiumicino 
contrabbandiere 
dì diamanti «spray» 
_ • Non aveva un viso «so
spetto», bagagli in eccesso, op
pure oggetti strani che potes
sero attirare l'attenzione. I do-
ganien dell'aeroporto di Fiu
micino tuttavia hanno deciso . 
comunque di fermare quel 
passeggero peruviano appena • 
amvato a Roma con un volo di • 
linea dcll'Alitalia proveniente ' 
da Lima. Dal controllo del pas
saporto, risultato peraltro assu-
lutamente in regola, i funzio
nari dello Svad (il servizio di 
vigilanza antifrodc doganale) . 
sono poi passati alle domande 
ed infine alla perquisizione del 
bagaglio del passeggero. Ma 
un particolare ha subito colpi- , 
to i doganieri, la gran quantità * 
di schiuma da barba, creme da : 

barba, dentifrici e cosmetici ' 
che l'uomo aveva nella valigia, ' 
tra maglioni, pantaloni e cra
vatte, davvero esagerata per 
una sola persona, E l'intuizio

ne s'è rivelata esatta. • . 
Questa volta non era davve

ro facile scoprire il nascondi
glio scelto dal contrabbandie
re peruviano Jorge Luis Cabre
rà La Torre, 36 anni, per far en
trare in Italia decine di dia
manti di 30 quasi trenta carati. • 
Dalle bombolette spray i doga
nieri ' hanno • fatto uscire la 
schiuma da barba, che però al 
tatto s'è rivelata stranamente 
granulosa. Un'analisi più at
tenta ha permesso poi di sco
prire che si trattava di diaman
ti. Nelle altre creme c'erano in
vece altri oggetti d'oro per un 
valore di circa duecento milio
ni di lire. Il peruviano, che 6 
stato denunciato a piede libe
ro per contrabbando, dovrà • 
ora pagare una colossale mul
ta pari a ottocento milioni di li
re. I diamanti e gli altri oggetti.' 
di valore, , ovviamente, sono ' 
stati confiscali. 

Nomentano 
Rischio chiusura 

Cer il centro 
a Maggiolina 

Rischia di chiudere la Maggiolina, il centro socio cultura
le nato il 15 ottobre del 1990 nei locali, occupati, dell'edi
ficio di proprietà comunale che si trova sulla via Nomen-
tana (nella foto due operatrici del centro). «La Siae ci ha 
chiesto il pagamento dei diritti d'autore per gli appunta
menti musicali che il centro propone - ha spiegato il pre
sidente della Maggiolina, Barbara Cannata -, Ma mentre 
per le tasse siamo i gestori ufficiali dell'edificio, per le isti
tuzioni siamo ancora occupanti di una proprietà comu
nale. Infatti non abbiamo ancora avuto risposte alla no
stra richiesta di un incontro con il Comune e con la circo
scrizione per definire e ratificare la nostra posizione». Il 
centro ha inoltre chiesto ai propri sostenitori di inviare un 
fax o un telegramma al sindaco Carraro per sollecitare 
un incontro con i responsabili della Maggiolina. 

Uccise ragazza 
con una coltellata 
Cominciato ieri 
il processo 

Si è celebrata ieri nell'aula 
bunker del carcere di Re
bibbia la prima udienza 
del processo contro Anto
nio Severa, il ventiquat
trenne romano che il 4 

_ _ _ _ _ _ « « _ _ » _ _ aprile dello scorso anno 
uccise Monica Monteleo- • 

ne. una ragazza di 22 anni, con una coltellata alla gola, 
nel quartiere di Torrevecchia. Antonio Severa, che è reo 
confesso, dopo l'omicidio racconto di essersi invaghito . 
di quella ragazza che conosceva soltanto di vista e dalla ; 
quale si sentiva respinto. I periti del giudice per le indagi
ni preliminari hanno consegnato ieri una perizia secon
do la quale l'imputato risulta seminfermo di pente. I peri- " 
ti della difesa puntano invece sulla totale infermità men
tale. Il processo è stato aggiornato al prossimo 13 aprile. -

* , . --. - . * , ,7 4-
Dalla prossima settimana i 
malati dell'ospedale Santo . 
Spirito avranno un pasto 
caldo. Da quando la cuci
na della struttura è stata* 
chiusa dall'ufficio d'igiene ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la Usi passava solo cibi 
precotti. Ma adesso il sin- ; 

dacato è riuscito ad ottenere qualcosa di meglio dall'am-. 
ministratore straordinario Breglia. In attesa dei lavori di ri- ; 

strutturazione della cucina (la delibera da due miliardi e • 
duecento milioni deve essere ancora approvata dalla Re
gione) da lunedi prossimo il vitto verrà preparato nella 
mensa dell'ospedale Oftalmico dai cuochi del Santo Spi- • 
ririto. Poi le pietanze verranno sigillate e trasportate nella 
struttura sul lungotevere. • •> 

Pasti caldi 
al Santo Spirito 
dalle cucine 
dell'Oftalmico 

Agente di ps 
tenta di bloccare 
rapinatore ;, 
Nessuno lo aiuta 

Oltre venti persone, tra im
piegati e clienti di una bari- . 
ca, non sono intervenute . 
ieri in aiuto di un ispettore . 
di polizia che aveva tentato 
di bloccare uno dei due 

r — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ banditi che stavano rapi
nando l'istituto di credito. 

Il poliziotto, quando si 6 accorto che il rapinatore aveva 
una pistola giocattolo gli si è gettato contro gridando ai 
presenti che l'aima era finta. Nonostante ciò nessuno è • 
intervenuto, permettendo cosi ai due, stando alla versio
ne fornita dalla polizia, di fuggire con il bottino. L'agente 
di polizia ha riportato nella colluttazione ferite guaribili 
in dieci giorni. L'episodio, del quale solo oggi è slata data 
notizia, è avvenuto il 9 marzo scorso nella filiale del Ban- • 
co di Roma in via Mattia Battistini, a Primavalle. Il giorno • 
successivo i presunti autori della rapina sono stati arre-. 
stati. *, : . . . . . . . 

Detenzione droga 
Finisce nei guai . 
primo ballerino 
di Crème Caramel 

Ancora problemi di droga " 
s'insinuano ai margini del
la compagnia di Creme 
Caramel, lo spettacolo di : 
cabaret in scena al Salone ' 
Margherita. Dopo l'arresto, ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - l'anno scorso, del «sosia». 
del ministro Gianni De Mi- ' 

chelis, l'attore Manzullo, nei guai questa volta 6 finito il 
primo ballerino della compagnia. Il suo nome non è sta
to reso noto e non si sa nemmeno la quantità ed il tipo di : 
droga che sarebbe stata trovata in suo possesso. Assieme " 
a lui sarebbero inquisite altre due persone. Si sa soltanto ; 
che l'episodio è avvenuto nel territorio di competenza • 
del commissariato Monteverde, dunque nulla a che ve
dere con il palcoscenico del teatro Margherita. Il dirigen- * 
te del commissariato ha annunciato per oggi ulteriori svi
luppi della vicenda. - _. . , , . - ' <•; ••,>' 

Scippata e ferita 
al Portuense • 
l'attrice teatrale 
Maria Monti • 

L'attrice teatrale . Maria 
Monti è stata scippata e fe
rita ieri ««ra mentre si reca
va a teatro, all'Alpheus, nel : 
quartiere Portuense, dove ; 
in questi giorni e impegna-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ta nelle recite dello spetta
colo «Maria in amore». Po

co prima delle 21 l'attrice stava passeggiando con due 
conoscenti quando le si e affiancata una Fiat 500 di colo- -
re rosso il cui conducente ha tentato di strapparle la bor
setta. Maria Monti ha resistito ed è stata trascinata per 
una decina di metri prima di lasciare la presa. Portata al-. 
l'ospedale San Camillo, i medici le hanno riscontrato 
una frattura alla spalla che guarirà in trenta giorni. Nella \ 
borsetta, ha poi dichiarato l'attrice, non c'erano oggetti 
di valore. Le recite dello spettacolo all'Alpheus sono sta-
tesospese. • - •-.,•-. .. 

ANDREA OAIARDONI 

Sono 
passati 325 
giorni da 
quando II ' 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire > 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto!!resto -


